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Il 1954 si è aperto con un 
messaggio di spernma. 
Il messaggio viene dal 
Paese del Socialismo. 
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UN'INTERVISTA ALL'l.N.S. DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELL'U.R.S.S. 

Saluto di Malenkov al popolo americano 
Sia il 1954 favorevole alla distensione 

I passi più importanti che potrebbero essere compiuti nel 1954 nell'interesse della pace mondiale: accordo fra gli Stati per un impe­
gno solenne e incondizionato a non impiegare armi atomiche o air idrogeno, riduzione di tutti gli armamenti e delle forze armate 

MOSCA, 1 (Tass). — 11 
presidente del Consiglio 
dei ministri dell'URSS, G. 
M. Malenkov. ha concesso 
al sig. Kingsbury Smith, 
direttore generale per la 
Europa de i r in te inat ional 
News Service of America, 
Io seguente intervista. 

1. DOMANDA — Quali 
auguri formulate ol popo­
lo americano per il 1954? 

RISPOSTA — Auguro 
di tut to cuore al popolo 
americano ogni felicità 
ed una vita di pace. Au 
guro al popolo americano 
ogni successo nello svi 

luppo di amichevoli rela­
zioni con tut t i i popoli e 
proficui risultati nella no­
bile causa della difesa 
della pace da qualsiasi 
tentat ivo di violarla. 

2. DOMANDA — Spe­
ra te che il nuovo anno 
sarà contrassegnato dal 
consolidamento dei lega 
mi di amicizia jra i po­
poli dell'America e della 
Russia? 

RISPOSTA — Per pri­
ma cosa bisogna augurare 

un miglioramento delle 
relazioni fra i nostri Pae­
si. Ritengo che non esi­
stano ostacoli oggettivi ad 
un miglioramento delle 
relazioni fra l'Unione So­
vietica e gli Stati Uniti 
nel nuovo anno e ad un 
rafforzamento dei tradi­
zionali legami di amicizia 
fra i popoli dei nostri 
Paesi. Ed io spero che cosi 
sarà. 

3. DOMANDA — Come 
valutate le possibilità di 
salvaguardare la pace 
mondiale e di attenuare 
la tensione internazionale 
nel 1954? 

RISPOSTA — Tutti i 
popoli anelano ad una pa­

ce durevole ed esistono 
possibilità favorevoli per 
un ulteriore rilassamento 
della tensione internazio­
nale nel 1954. I governi. 
ed innanzitutto i governi 
delle grandi potenze, non 
possono non prestare at­
tenzione alle voci dei po­
poli e non possono non te­
ner conto del loro cre­
scente desiderio di una 
pace duratura. 

Per quanto riguarda il 
Governo sovietico, esso ha 
fatto, sta facendo e conti­
nuerà a fare il possibile 
perchè i popoli vivano in 
pace, perchè la tensione 
internazionale sia at te­

nuata e normali relazioni 
siano stabilite fra i Paesi. 

4. DOMANDA — Qua­
le considerate clic sia il 
passo più importante che'1 ~ù~'-"l 7 
" ' ,. .. ,, divieto di usaie I energia 
si potrebbe effettuare "H( atomica per scopi di 
1954 nell interesse della r » U c r r a 

pace mondiale? ! „. l4 . , , 
Simultaneamente il Go-

RISPOSTA — Un tale; verno sovietico ri terrebbe 
passo sarebbe la concili-. necessario raggiungere un 

àUmichcTsui^ occidentali accettano il 25 
di un rigoroso controllo' 
internazionale nei con 
fronti dell 'attuazione del 

sione di un accordo fra i 
Paesi in base al quale le 
parti dell'accordo si assu­
messero il solenne e in­
condizionato impegno di 
non usare le armi atomi­
che, all 'idrogeno ed ogni 
altra arma di sterminio. 
Un simile accordo facili­
terebbe il raggiungimento 
di un'intesa sull'assoluta 

accordo su una riduzione 
sostanziale di tutt i gli al­
tri tipi di armamenti e 
delle forze armate. 

Tutto ciò ridurrebbe. 
indubbiamente, le spese 
statali per le necessità 
militari e a l leverebbe 
le condizioni economiche 
della popolazione. 

come dota per l'incontro a quattro 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 1. — La nota 
consegnata oggi dai tre am-
ba.-ciatori occidentali ni Mi­
nistero degli esteri sovietici). 
eonie era yià previsto. costi­
tuisce una pura e semplice 
accetta/ione della data sug­
gerita dall'URSS per l'inizio 
della conferenza di Berlino. 
» Pur lamentando — dice il 
breve documento nel teste» in 
mgle-e — che il governo so­
vietico non abbia accettata In 
data del quattro gennaio, il 
governo britannico si dichia­
ra d'accordo con la data ile! 
25 gennaio, proposta nella no­
ta del governo dell'URSS. Il 
governo britannico si dichia­
ra inoltre favorevole a che 
gli alti commiscr i in Ger­

mania discutano i particolari i scus.sione fra i ministri degli 
tecnici dell'incontro, inclusa!esteri dei quattri» paesi ». 
la questione dell;» sede in cui 
la conferenza dovrà tenersi, 
e ha dato i.«tru/ioni in que­
sto .senso ,->ir.'iltu commissa­
rio inglese. Per quanto ri­
guarda la sede, il governo 
britannico continua a ritene­
re che il palazzo della com­
missione alleata di controllo 
offra tutti i necessari requi­
siti. 

» Nella Mia precedente no­
ta. il governo britannico ha 
già e>posto il suo punto di 
cista .sulla conferenza e sulle 
questioni che in OSMI dovreb­
bero essere discusse. Esso 
quindi non ritiene necessario 
ritornare su n'argomento che 
-ara tra b: e\ e oggetto di di-

FREDDO, BUFERE E NEVE SULL'APPENNINO UMBRO-MARCHIGIANO 

Altri nove "scout,, bloccati 
dallo tormento sul Vettoie 

- Squadre di soccorso - Drammatica lotta di un boscaiolo contro due lupi 

PERUGIA. 1. — Dopo le 
prime nevicate sull'arco alpi-
no. la neve ha fatto la san ap­
parizione stili Italia centrale, 
particolarmente sull'Appenni­
no Timbro-marchigiano, deter­
minando in alcune focalifó si­
tuazioni drammatiche. Dram­
matica, infatti, può purtroppo 
definirsi la situazione di Ca-
stellnccio di Norcia clic, or­
mai da due giorni, è isolato 
dalla neve: questa ha conti­
nuato a cadere, raggiungendo 
in certi punti due metri di al­
tezza. mentre su tutta la zona 
infuria la tormenta. Il paese, 
quindi, oltre ad essere isolato. 
è rimasto ora privo di luce a 
causa della caduta di molti 
pali della rete elettrica: l'uni­
ca r i a di collegamento rima­
sta è quella del telefono, che 
fortunatamente funziona an­
cora. Alcuni ammalati non 
possono ricevere assistenza 
perchè il ntedico condotto, che 

PER LA « TONIFICATONE » DEL GOVERNO 

Oggi rincontro 
fra Fella e De Gasperi 

aveva lasciato il paese per 
passare le feste natalizie nel 
luogo natio, è rimasto bloccato 
a Norcia sulla via del ritorno. 

A tre chilometri da Castel-
luccio un centinaio di pecore 

A tutto ciò deve infine ag­
giungersi la minaccia rap­
presentata da torme ài lu­
pi che. spinti dalla fami-, han­
no cominciato ad assalire di­
rettamente gli uomini, ìnfat-

sorpresc due giorni fa dalla ti, verso le H di sfamane, due 
bufera sono da considerarsi 
perdute. 

Ma la situazione più dram­
matica e che si colora delle più 
fosche tinte per la analogia 
con la tragedia di Domodosso­
la, in cui 3 " scout •> persero la 
vita per assideramento, è 
quella di cui da tre giorni so­
no protagonisti 9 « scout »• di 
Macerata, rimasti isolati e 
nririiiipcmibilirà di rientrare 
in un rifugio di Pian Picc 'o, 
ai piedi del monte Vettore, a 
1600 metri di altezza. Le no­
tizie in proposito non sono 
molfo precise e, particolar­
mente, si ignora la consistenza 
dei viveri accantonati nel ri­
fugio di Pian Piccolo, e quin­
di la possibilità di resistenza 
dei nove ragazzi, come anche 
si ignora la qualità dell'equi­
paggiamento della comitiva, 

\sia i» vestiario che in alt^-rz-
\zatnre e medicinali. 1 nove 
| radazzi sono: Paolino Natali 
Giuliano Maidini. Umberto 

\Canullo. Adriano Ciaf fi. Gian-
I cario Riccirelli. Giorgio Ven-

I turi. Carlo Parenti. Vinicio 
Borgogna r Gaetano Trovato 

, Tuffi tra i IH e i l'I anni. 
I Infanto si ha notizia che piai 

lupi hanno assalito il boscaio­
lo 45enne Silvio Mercuri, clic 
si trovava in alta montagna a 
far legna, nelle vicinanze del­
l'abitato di Cascia. Il Mercuri. 
vistosi assalito, iniziava con le 
due belve una drammatica 
lotta, menando all'impazzata 
colpi di scure. La lotta si fa­
ceva, col trascorrere dei mi­
nuti. sempre più drammatica 
in quanto le forze, dell uomo, 
soprannominato •< il Moro », 
venivano meno; fortunata­
mente però, con un violento 
colpo dì scure, egli riusciva a 
cogliere uno dei due lupi, 
sventrandolo; l'altro fuggiva 
ululando nei boschi. Appena 
il Mercuri rientrava in paese, 
portandosi sulle spalle la bel­
va uccisa, che pesa circa cin­
quanta cfiili, si formava una 
squadra di volenterosi che 
iniziava una vasta battuta. 

VAL FORMAZZA — Le salme dei tre «boy-scout» morti sulla montagna, dopo essere sta­
te recuperate al passo del Gries vengono portate vergo Riale su una slitta (telefoto) 

Cosi, sempre che prima dì 
allora un governo francese sia 
stato formato, o sia comun­
que in grado di partecipare 
con uno specifico mandato 
parlamentare all'incontro, la 
conferenza a quattro si riuni­
rà il 25 gennaio. 

Con quali occhi gli ambien­
ti politici inglesi guardino al­
l'imminente riunione, si ò già 
detto in passato. Nella capi­
tale inglese ci .si lende ben 
conto che i tre occidentali si 
recano a Berlino su posizioni 
troppo rigide per far preve­
dere come probabile un ac­
cordo generale sul problema 
tedesco p su altre questio­
ni. ma non si desidera tutta­
via che l'incontro dei quat­
tro ministri degli esteri, con­
cludendosi con un fallimento 
totale, chiuda definitivamente 
la porta alle trattative. 

Il Time.*: ha recentemente 
espresso con chiarezza tale 
concetto, scrivendo c h e é 
.sommamente impossibile che 
la conferenza non si concluda 
con un accordo limitato su ta­
lune questioni minori, quanto 
br-ta r?r non spezzare il filo, 
or ora riannodato, dei col­
loqui con l'URSS. 

I.e intenzioni americane 
sono invece assai più drasti­
che e converrà qui citare, a 
conferma, il New York He­
rald Tribune, il quale scrive 
da Washington: << Il .signor 
Dulles, col pieno appoggio di 
Eisenhower. considera la con­
ferenza di Berlino innanzi 
tutto come un'opportunità 
per •• denunciare lo bancarot­
ta della politica estera .so­
vietica ••. Dulles. cioè crede 
che .-e la tattica che egli. 
Eden «• Bidault adotteranno 
nei colloqui con Molotov riu­
scirà a mostrare la futilità 
di un serio negoziato con la 
URSS sarà tanto di guada­
gnato. Un fallimento a Ber­
lino, chiaramente attribuibi­
le a Molotov, .sarebbe vigo­
rosamente sfruttato propa­
gandisticamente fra le sem­
pre più potenti for^e neutra­
listi» europee, particolarmen­
te in Francia, e costituireb­
be un contributo alla ratifi­
ca della C.E.D. ... 

Per avere un quadro com­
pleto deila tattica del Segre­
tario di Stato americano, bi­
sogna tuttavia ricordare la 

M;CA TREVISANI 

(Contìnua in 6. pag. ?. col.) 

La giornata di ieri ha se-J Esteri 
"" ael pò gnato un'effettiva stasi nella 

attività politica. Viminale e 
Parlamento sono r i m a s t i 
sbarrati e il presidente del 
Consiglio ha trascorso^ il Ca­
podanno in famiglia. La RAI 
ha per la prima volta parlato 
del prossimo rimpasto gover­
nativo, annegandone l'annun­
cio in una rassegna cronisti-
ca dei principali avvenimenti 
verificatisi nel Drirr.o ciorno 
del 1954. 

Da oggi, però- la febbrile 

i, da par te di G r o n c h i . » n n spedizione di soccorso for.i 
*._. portatogli del coordina-jmata da una giuda e da una\ 
mento economico, da parte d i N « ? d r n . d ' .sr* fl"»ronr di Co- . 
Andreotti di quello di mini-I*'**11."""» dl Nonm' hn doi't

u'\ 
della presidenza deli ° "entrare senza aver porta-1 siro. 

Consiglio, eccetera è subordi-
1 to a termino lo scopo prefis-

Erano ancora vivi 1 ragazzi 
abbandonati nella tormenta sul Griea? 

Quali le responsabilità della terribile sciagura ? - Le salme dei tre "boy-scout,, trasportate a Milano 
nata a una serie di condizio- ! ̂  « S ^ ^ S S n f h S vT\ BAILA REDAZIONE MILANESE 
vè-fn™ 3 h r ° D - f ' Ì ™ ™ * ™ ; *'"<> dei momenti terribili, al-
\ e s t o n o anche il campo n o n i , O T q n a n d o ; componenti, che 
meno succulento, dei s o t ; o £ e - j p r o

w
C f d r r n n o in fila india_ 

greianaii . j n a -„Urtjrj ^i torce, rcnira-
Nel caso l'odierno co l loouio i n o inersfifi all'improruiso da 

Pel!a-De Gasperi dovesse c o - S , n a valanga che seppelliva 
munque concludersi con unaJCOmpIcfanienfe la guida Ame-
decisione definitiva, il cresi- rigo Pignatclli; i sei compagni 

attività dell'on. Pella noren- j dente del Consiglio sarebbe!riuscirono con un duro lavo-
derà in pieno allo SCODO di; intenzionato a bruciare le tap- ro a trarlo in salvo e poi. con 

una barella dì fortuna, a tra 
sportarlo per lunghe ore .• '.:o 

ì n:?:ri subentranti entro il 5.JaI rifugio del corpo forestale 
in modo da non far mancare|dì Macerata, dove il Pignatel-
agl; italiani una Befana deljli riceveva le prime cure. Un 
tutto estranea alla tradizione!altro lentatiro di soccorrere 
e quindi di d:ffìcile gradi-lgl i «scotìi»» sarà compiuto 
mento . 'domani all'alba 

tentare una conclusiva den-Jpe e presentare all'o.i. Einau-
n:zione delle trattative fin qui ,di i decreti di nomina dei mi -
condotte al di fuori e in isore­
gio della prassi parlamentare 
"per « tonificare » il suo Ga­
binetto. Il primo incontro de l ­
la giornata che avrà l'on. Pel-
la sarà quello con De Gasperi. 
Da questo incontro dipendo­
no le sorti del nuovo Mini­
stero. Secondo alcune fazioni 
della direzione d . c dovrebbe 
infatti essere il vecchio ca ­
po clericale a dare il via a 
Pella su tutte le questioni che 
gli verranno sottoposte e do ­
vrebbe esser sempre lui a c e -
cidere se il Paese dovrà assi-
s.iere semplicemente a un 
cambio della guardia in quat­
tro o cinque dicasteri oppure 
in otto o dieci, o se dovrà in ­
vece esser reso Dartecic» dei 
gravi avvenimenti in corso 
attraverso l'apertura di una 
vera e propria crisi. 

La situazione rimane oer-
tanto piuttosto confusa. I 
«r tonici » che dovrebbero en ­
trare nella prossima combi­
nazione governativa hanno 
avanzato ciascuno una <> oiù 
riserve: l'accettazione da oar­
te di Piccioni dei portaI'ACII 
della vice-presidenza e degli 

DICHIARAZIONI FRANCESI SU TRIESTE 

Lo noto dell9 8 ottobre 
considerato un "errore,, 

LOXDRA, 1 (U. P.). — « L a T a n h u » riferisce che «li amba­
sciatori britannico e francese presso la Jugoslavi* hanno ieri 
espresso «la convinzione che I» \ertenia. di Trieste fra l'Italia 
e la Jugoslavia possa essere sistemata in maniera amichevole ». 

La trasmissione afferma che il francese Philippe Baudet ha 
dichiarato, nella sua risposta, che « sono stati eliminati i primi 
errori che sono derivati dalla decisione anglo-americana di 
consegnare all'Italia la zona A del Territorio Libero di Trieste». 
Egli ha espresso la speranza che «una soluzione di compro-
messo sia accettabile dai due paesi » ed ba aggiunto che « certi 
risultati sono stati ottenuti dalle tre potenze occidentali nel 
tentatilo di trovare una soluzione». 

L'ambasciatore inglese Mallet ha dichiarato che nei tre mesi 
scorsi è stato compiuto un grande e paziente lavoro per ravvi­
cinare l'Italia e la Jugoslavia. 

MILAXO. 1. — Le salme 
di Giampaolo Colombi. Fran­
co Colombo e Riccardo Van-
notti, tre « boy-scouts .1 tra­
gicamente periti tra le nevi 
del Pa^so Gries, sono giunte 
questa sera a Milano e subito 
deposte nvlla camera arden­
te allestita plesso la sede re­
gionale celIVvSCI (Associa­
zione scoutistica cattolica ita­
l iana). Già questa sera una 
grande folla di cittadini, com­
mossi dal terribile lutto che 
ha funestato tre famiglie, ha 
cominciato a sfilare davanti 
alle salme dei tre giovani 

La sciagura della Val For-
mazza ha infatti profonda­
mente emozionati i milanesi. 
E se il motivo dominante di 
questa ondata diffusa di com­
mozione è la pena, che sem­
pre si prova più acuta, quan­
do le vittime seno dei poveri 
ragazzi. degli adolescenti, 
molto >i discute anche sulle 
cause della sciagura. Le no ­
tizie fornite dalle squadre 
partite alla ricerca delle sal­
me. hanno ancor più aggra­
vato le perplessità dell'opi­
nione pubblica. La ricerca 
delle salme non è stata lun­
ga e faticosa. Il corpo di Ric­
cardo Vannotti è stato il pri­
mo ad essere ritrovato. Ad 
una cinquantina dì metri di 
distanza giacevano i corpi di 
Giampaolo Colombi e di 
Franco Colombo. I compo­
nenti la spedizione h a n n o 
affermato che ira il posto do-

\p. venne ritrovato il Vannot­
ti p il - baite !o .. del pas.-o 
del Gries. d o \ e si rifugia o-
iid i dice: giovani elio erano 
assieme alle vittime, correva­
no circa cento metri .-ohan-
to. Riccardo era inoltr" in 
una po.-itura -tr.in^. con :1 

sorprendere nei pressi dei 
ghiacciaio del Gries dalla 
tormenta a non grande di­
stanza dal ritugio -stesso; 2) 
invece di provvedere in tem­
po alla fuga (sia giù verso 
l'Italia, sia scendendo verso 
la Svizzera) si è fatta ferma-

corpo un po' contono e au?.- r o tutta la comitiva all'ad-
si proteso in uno storz».». -diaccio. Questo bivacco in 

_ , mezzo alla tormenta, nono-
" • J f * f t • r r W I -tante i .sacchi a piumino, ha 

Tutto cu> fa ritenere in» i jmci -o certo fortemente sulla 
tre ragazzi vennero abban- ( resistenza fisica e morale dei 
donati ancora vivi. Ma a quo-! giovani; 3) il giorno succes-
sta congettura, altre conside-js ivo emendo caduto uno dei 
razioni aggiungono gii esper- j ragazzi in un crepaccio, in 
ti alpinisti che facevano par-! vece di far scendere il gros- vano le vittime. Mentre nella 

Riportiamo gli errori rico­
nosciuti unanimemente dai 
montanari, ripetiamo, non per 
accusare alcuno dei giovani 
che conducevano la colonna, 
ma per condannare un me­
todo invalso in certe orga­
nizzazioni che, all'insegna del 
«coraggio» e deila «virilità*. 
fanno compiere a dei giova­
netti vere e proprie pazzie. 

A rafforzare del resto que- , n 
sta opinione sono venute que­
sta sera le dichiarazi^T. di 
Don Guido Aceti, assistente 
sp.rituale del IV reparto di 
« boy scouts >• cui appartene-

voler soprattutto siustincare 
ai rappresentanti della stam­
pa l'atteggiamento estrema­
mente riservato mantenuto in 
questi giorni dai dirigenti 
dell'ASCI, atteggiamento im­
posto poi anche aj giovan' su­
perstiti della sciagura. 

I M M M C fJéthéwMIMI 

te della spedizione. •< Nem­
meno i più provetti montana­
ri — essi dicono — se la sen­

so della comitiva verso la 
salvezza mentre si compiva­
no Je operazioni di salvatag 

tirebbero di portare in giro;gio, sono stati trattenuti tutti 
per queste montagne una de- i 1 giovani per due ore in mez-
cina di ragazzi di quindici i zo alla bufera infernale e al 
anni i . I giovani «boy-scouts. . 'gelo, cosa questa che eom-
erano stati dall'ASCI affida- jpletò l'inevitabilità della scia­
ti al professor Bertolino dijgura. 
23 anni, giovane laureato ini , , , , , , , , , , , , , , „ , , „ „ , , , , , , , , , , , , , , , , , 
filosofia e con una certa pra-! 
tica di montagna ma che cer- ; 
tamente è lontano da quella ! 
conoscenza profonda d e i 
monti che permette ad una 
vera guida di cavarsela in 
qualsiasi frangente. 

Xon si tratta certo di pren­
dersela con il giovane, che 
certamente è il più colpito 
da quanto è accaduto, ma è 
necessario mettere a nudo gli 
errori che — secondo la 
spedizione — sono stati com­
piuti dalla comitiva: 

1) partiti dal rifugio Cor­
no i giovani si sono lasciati 

camera mortuaria, a'.Iestit'i 
nella sede regionale del ­
l'ASCI, continuava la com­
mossa sfilata dei visitatori. 
Don Aceti ha invitato ì 
giornalisti presenti a riunirsi 
in una stanza accanto, dove 
li ha intrattenuti oer circa 
un'ora. Il sacerdote sembrava 

// dito nell'occhio 
Pausa fattiva 

« L'anno nuovo — he 5C"'Cfo 
ronorecole Sarcoot i n u n mei-
saggio fli suoi compagni — si 
presenta per noi socialisti de­
mocratici come il tempo della 
ripresa del nostro movimento* 
Infatti. m dopo la pausa festiva 
di questi giorni, riprendiamo 
la nostra marcia in avanti ». 

L'onorevole Saraoot deve ave­
re un, calendario tutu» n o ; JU 

treccntoseswjntacjnqiic gtorm. 
trecentosessantacruauro, per lui 
ed il tuo partito, sono /estivi. 

I l tasso dal giorno 
« Poggiato su una intelaiatura 

economica che si dimostra suf­
ficientemente so.ida e resisten­
te. il Paese sta progressiva­
mente raggiungendo il nuovo 
punto di equilibrio ». IMI Mo­
mento. 

ASMOOEO 

I nostri ragazzi — ha dei-
Don Aceti — non aevono 

e rnm narreranno. 
perche i so'.dat; di un esercito 
non parlano. Se ciò avvenisse 
sarebbe un assurdo »». Quind 
Don Guido ha continuato: 
« Questo genere di sciagure 
è legato alla natura stessa 
della nostra attività ». e si è 
soffermato, con tono polemi­
co. a sittol ineare che i'Asso 
eiezione non è una « organiz­
zazione clericale »». ina inter 
nazionale, il cu-, scopo è rjuel 
lo di «educare la gioventù 
al coraggio, e al senso di re 
sponsabilità >-. 

Don Aceti ha inoltre la­
sciato intendere — e ciò ci 
pare assai grave — che l'in­
chiesta giudiziaria aperta dal 
Pretore di Novaia sarà archi­
viata, senza che alcune e s p o ­
ste siano date. Anche i! fatto 
che la richiesta di autopsia 
del!e salme — attraverso la 
quale si poteva accertare se 
i giovani sono stati abbando­
nati ancora vivi — è stata 
respinta conferma ques'o fat­
to. E' tutto ciò giusto? Non 
crediamo; la verità è st-mpre 
preferibile al dubbio. 

M. S. I 

Gli operai 
del "triangolo,, 

Nessuno può credere, nomno 
crede in Italia che la roistenzi 
e Pinrrjnsigcnza che gii indu­
striali oppongono alla richiesta 
di un miglioramento delle re­
tribuzioni avanzata dai lavora­
tori siano determinate esclusi­
vamente da motivi economici. 
In parecchi rami d'industrii 
la produzione è aumentata ne-
Sli ultimi anni — secondo le 
statistiche ufficiali — in modo 
veramente notevole ben/a che 
a questo aumento sia corrispo­
sto un proporzionato perfezio­
namento tecnico deg'i impianti, 
nò tanto meno un proporzio­
nato incremento della mano 
d'opera occupata. L'aumento 
della produzione e stato otte­
nuto intensificando lo sfrutta­
mento dei lavoratori, è staio 
ottenuto con il sudore e, non 
di rado, con il sangue de?H 
operai e delle operaie. I soli 
che ne hanno beneficiato sono 
stati i capitalisti — soprattutto 
i padroni dei grandi monopoli 
— i cui profitti, come è do­
cumentato nei loro stessi bi­
lanci, si sono accresciuti, dal 
1947 ad o™gi, con un ritmo 
addirittura vertiginoso. Sarebbe 
puerile, in queste condizioni. 
i! ritenere che gli industriali 
italiani non siano in grado di 
concedere alle proprie mae­
stranze quei lievi miglioramenti 
salariali — dal io al 13% cir­
ca, a seconda delle località e 
delle categorie — che esse ri­
chiedono. 

Certo, i capitalisti italiani 
non vogliono, neppure in que­
sta occasione, dimostrarsi meno 
esosi, meno gretti, meno « mi­
serabili - di quanto sono sempre 
stati: ogni soldo in più dato 
a un o p e r a i o ha sempre 
rappresentato, per i nostri in­
dustriali, una spina ne! cuore, 
una fonte di dolori e di recri­
minazioni. Ma oggi il problema 
va al di là della loro stessi 
avidità e della loro stessa 
grcttezzi. 

Chi domina oggi in Italia, 
chi dirige industriali e Confin-
dustria, è un pugno di uomini 
che si trovano alla testa dei 
più forti monopoli: sono i 
F.iini. i Mazzini e i Giustiniani 
d e l l a «Montecatini»; gli 
Agnelli e i V'allctta della 
- Fiat -; i Marinoni dell» 
' SN'IA *: i Ferrerò, i Debiasi 
e i Valerio della- - Edison »; i 
Pirelli, i Falck, i Costa e pochi 
altri personaggi, forse non 
molto conosciuti, ma non per 
questo meno potenti e meno 
nefasti. 

Costoro non hanno potuto 
ancora adattarci al fatto che i 
lavoratori italiani, dopo aver 
vinto e schiacciato il fascismo, 
abbiano conquistato e mante­
nuto. sotto la guida dei propri 
partiti e delle proprie organiz­
zazioni sindacali, posizioni po­
litiche, economiche e sociali che 
li pongono in una situazione 
di avanguardia tra i lavoratori 
di tutti i paesi capitalistici; 
non possono adattarsi al fatto 
che sette anni di oiìens'tvz --
con l'appoggio del governo. 
de'.lc alte gerarchi.? ecclesia­
stiche e dell'imperialismo «me-
ricarro — non abbiano valso a 
fare indietreggiare la classe 
operaia. 

Il 7 giugno, che doveva se­
gnare, con lo scatto della legge-
truffa. il trionfo deila reazione, 
ha segnato invece una gtsndc 
vigoria delle forze popolari. 
Di qui la rabbia, la paur.i. la 
esasperazione dei capitalisri; 
la rabbia, !a paura, la esaspe­
razione. soprattutto, degli uo­
mini dei grand: monopoli che 
f.rano le file delia Confindu-
srria e del governo e, per tra­
mite della ConfinJustria e del 
gover.no, anche delle aziende 
di Stato. Di qui la cicca resi­
stenza e l'ottusa intransigenza 
che gli industriali oppongono 
ai!e richieste delle maestranze. 
i loro tentativi di ridurre nuo­
vamente i lavoratori, nelle fab­
briche, :n uno «tato di schia­
vitù come a: •• bei tempi • de' 
fasciamo. ai!o scopo di demo­
ralizzar!:. di avvilirli, di divi­
derli e d: ca^ciar'i di tutte le 
posizioni da e"i conquistate 
d<*oo '"abbattimento del fa­
scismo. 

Solo un'azione energica, va­
sta. coord.nara cii tutti ì la­
voratori potrà (l'andamento 
de'!- agitazioni sindacali negli 
ultimi m e s i !o diniestra in 
modo evidente^ piegare i ceti 
dirigenti, i padroni, e trasfor­
mare profondamente, a favore 
de!!e forze de! lavoro e de! 
progresso, non «oltanto ! i si­
tuazione sindacale, ma rutta la 
situazione italiana e risolvere 
i problemi fondamentali, eco­
nomici e polirci, che stanno 
di fronte al Paese. 

Quest'azione è s,ià stata av­
viata dalia CGIL ?-* grande 
organizzazione sindacale che 
rami saccessi e unte vittorie 
ha procarato ai lavoratori ita­
liani. Ma è indubbio che in 
?ue$ta azione un posto, una 

unzione particolare spettano 
agli operai d.»i maggiori centri 
industriali del nord d'Iraiìat 
agli operai di Milano, di T o -
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